
 

 

Rapporto annuale 2025 dell'OmL Terapia Complementare 
 
L'Organizzazione del mondo del lavoro Terapia Complementare (OmL TC) svolge i compiti di 
un'organizzazione del mondo del lavoro ai sensi della legge federale sulla formazione professionale. 

Il suo scopo è quello di riunire le associazioni nazionali di metodi e professioni interessate alla formazione 
professionale superiore in terapia complementare. 

L'OmL TC è l'ente responsabile dell'esame professionale superiore di terapia complementare, il principale 
interlocutore delle autorità competenti, degli assicuratori e di altre istituzioni ed è responsabile dello 
sviluppo e della garanzia della qualità nella formazione professionale superiore, nonché nella formazione 
professionale e continua nel campo della terapia complementare. Rappresenta attivamente la professione 
di terapista complementare e i suoi interessi in pubblico. 

Comitato 
Nel 2025 il comitato direttivo si è incontrato, conformemente ai compiti statutari e per trattare i numerosi 
temi che rientrano nell’ambito di competenza di un’organizzazione del mondo del lavoro, in occasione di 6 
riunioni in presenza, tra cui un ritiro di due giorni. Si sono anche tenute quattro riunioni più brevi via Zoom. 

Anche in questo rapporto annuale, il comitato desidera innanzitutto esprimere un sincero ringraziamento 
alle condirettrici della sede amministrativa, Claudia Pohl e Nicole Schaffner, e al loro team nonché a Gregor 
Schraner, responsabile delle varie procedure dell'OmL TC (procedure di equivalenza certificato settoriale, 
accreditamento di formazioni TC, riconoscimento dei metodi), per l'eccellente lavoro e la collaborazione 
basata sulla reciproca fiducia. Sia le condirettrici della sede amministrativa, sia il responsabile delle 
procedure partecipano, laddove possibile, alle riunioni del comitato direttivo in veste consultiva, il che 
riveste una notevole importanza per il processo decisionale e la comunicazione. Nel corso degli anni, tutti 
e tre hanno acquisito un'ampia conoscenza delle mansioni dell'OmL TC e sono in grado di supportare 
efficacemente il Comitato direttivo, soprattutto la presidente dell’OmL TC, Andrea Bürki. Lo stesso vale, 
nell’ambito delle rispettive funzioni, per le collaboratrici Isabelle Rajah e Sara Kasperek. 

In occasione dell’assemblea dei delegati del 5 maggio 2025, la presidente dell’OmL TC, Andrea Bürki, è 
stata rieletta all’unanimità con un grande applauso. Sono stati inoltre rieletti i membri del comitato Conny 
Baumgartner, Werner Becker, Caroline Breitenmoser, Barbara Fuchs e Karen Salva.  

Per motivi professionali e privati, Alexia Gaussin, eletta nel 2024, non ha potuto assumere il suo nuovo 
incarico. Il comitato direttivo è quindi particolarmente lieto di poter dare il benvenuto a Sonja Baumann 
quale nuovo membro eletto. 

Il comitato direttivo ha invece dovuto congedarsi da Barbara Ettler, il membro con la maggiore anzianità 
dopo la presidente. Barbara Ettler è stata eletta co-presidente dell’allora «giovane» OmL TC nel novembre 
2009, dopo sei mesi trascorsi nel comitato direttivo. In questa funzione, e dal 2014 in qualità di 
vicepresidente, ha accompagnato l’OmL TC nel suo percorso, talvolta turbolento, verso la «maturità». 
All’interno del comitato direttivo, e in particolare per la presidente dell’OmL, è sempre stata una presenza 
affidabile e una preziosa interlocutrice, apprezzata per la sua riflessione precisa e per la profonda 
conoscenza delle molteplici attività associative. Nel corso dell’assemblea dei delegati, Barbara Ettler è 
stata salutata con riconoscenza e ringraziata con un caloroso e lunghissimo applauso da parte dei presenti. 

Una parte considerevole del lavoro quotidiano, soprattutto della presidente Andrea Bürki, è consistita (oltre 
al lavoro concettuale e alla direzione del progetto «revisione totale dell’esame professionale superiore») 
come di consueto nell’attività di consulenza a tutti i livelli, nell’elaborazione di prese di posizione e 
valutazioni, nonché nella partecipazione a eventi organizzati dalle associazioni socie e partner. Tra questi 
figura, ad esempio, l’evento di networking di ikli, tenutosi all’insegna del motto «15 anni dal sì alla medicina 
integrativa» (ikli è l’associazione delle cliniche integrative). Parallelamente, si sono svolti numerosi colloqui 
telefonici, scambi e riunioni con diversi interlocutori, tra cui terapisti, rappresentanti di associazioni con 
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ulteriori esigenze informative, nonché rappresentanti delle associazioni socie, di altre OmL, enti di 
registrazione, assicurazioni e autorità federali. 

Per quanto riguarda i temi della comunicazione, della revisione totale del regolamento d’esame, della 
politica e delle finanze, si rimanda ai relativi capitoli. 

Comunicazione 
L’organizzazione di eventi informativi destinati ai diversi gruppi target è rimasta anche nell’anno in rassegna 
uno strumento centrale della comunicazione dell’OmL TC. Nel 2025 sono stati svolti complessivamente 16 
eventi informativi online in lingua tedesca e francese sulla procedura di equivalenza e sull’esame 
professionale superiore, con circa 220 partecipanti. Il 20 marzo gli istituti di formazione sono stati invitati a 
un evento in presenza a Berna. In tale occasione è stata presentata una prima panoramica sulla revisione 
dell’esame professionale superiore e sul nuovo profilo di qualificazione, oltre alla discussione di ulteriori 
temi d’attualità. Prima dell’assemblea dei delegati del 15 maggio a Olten si è inoltre tenuto un incontro 
informativo online destinato alle associazioni socie. L’obiettivo era chiarire il maggior numero possibile di 
domande relative ai punti all’ordine del giorno già prima dell’assemblea, alleggerendo così lo svolgimento 
della stessa. L’attenzione si è concentrata in particolare sulla revisione del regolamento d’esame e sulle 
modifiche e decisioni ad essa collegate. 

Le newsletter dell’OmL TC sono state inviate nei mesi di febbraio, maggio, settembre e novembre. Anche 
in questo ambito, la revisione in corso del regolamento d’esame ha costituito uno dei temi centrali, accanto 
a informazioni di rilevanza pratica riguardanti gli assicuratori, la tariffa 590, i sussidi, le prescrizioni cantonali 
e altri temi d’attualità. 

Mailing e contatti regolari con le associazioni socie e gli istituti di formazione, così come l’ampia varietà di 
richieste provenienti dai vari stakeholder, hanno richiesto una grande flessibilità nell’ambito della 
comunicazione. 

Il rilancio del sito web dell’OmL TC è stato posticipato nelle priorità e rinviato all’anno successivo. 

La finalizzazione della campagna video sui social media realizzata nel 2024, con una prima diffusione in 
primavera e una seconda in autunno, ha rappresentato un momento importante per le relazioni pubbliche 
e il team redazionale. I risultati hanno superato le aspettative: le visite al sito web sono aumentate di oltre 
il 25% rispetto all’anno precedente e gli indici sono risultati di gran lunga migliori rispetto alle campagne 
pubblicitarie precedenti. Tre video sono stati inoltre pubblicati, accompagnati da contributi testuali adeguati, 
durante una presenza online di quattro mesi sul portale della salute del Tages-Anzeiger (stress, sonno e 
tensioni muscolari). Parallelamente, è stato possibile realizzare due pubblicazioni negli allegati delle riviste 
Schweizer Familie e Das MAGAZIN. Nel corso dell’anno sono stati pubblicati sul sito web dell’OmL TC 23 
nuovi articoli provenienti dalle associazioni socie, promossi tramite i social media, e sono stati inoltre 
aggiornati alcuni articoli d’archivio. I diversi canali social hanno potuto essere ulteriormente sviluppati e 
gestiti in modo mirato per i vari gruppi target. L’allegato dedicato alle relazioni pubbliche inviato a tutti i 
nuovi titolari del certificato settoriale (CS) ha mostrato effetti positivi: il logo TC è stato molto richiesto e 
sono stati inviati opuscoli e flyer TC. Il roll-up TC (display) ha viaggiato attraverso tutta la Svizzera, 
partecipando a diverse esposizioni e fiere. Il team redazionale si è riunito in quattro sedute a Olten e, tra 
un incontro e l’altro, ha mantenuto intensi scambi online per coordinare le diverse misure. 

Politica 
Cantoni: 

Appenzello Esterno: Con il cambiamento del medico cantonale, le disposizioni relative all’autorizzazione 
all’esercizio della professione (AEP) per i/le terapisti/e complementari sono state adeguate. I requisiti per 
il rilascio dell’AEP sono stati ampliati, in particolare per i/le titolari di un certificato settoriale OmL TC e 
anche a favore dei/delle terapisti/e con una lunga esperienza professionale. Per le persone in formazione 
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resta valido il principio secondo cui l’attività in qualità di praticante è autorizzata solo sotto «stretta 
supervisione da parte di un/una professionista con AEP». 

San Gallo: Il tanto atteso progetto della nuova legge sanitaria è stato posto in consultazione nell’autunno 
2025. L’OmL TC ha presentato nei termini previsti una presa di posizione, coordinata con l’OmL MA, 
Dakomed e l’RME. In vista della discussione prevista nel parlamento cantonale nel 2026, sono stati 
allacciati contatti con diversi/e potenziali sostenitori/trici delle richieste dell’OmL TC. 

Zurigo: Il canton Zurigo sta elaborando una revisione totale della legge sanitaria. L’OmL TC ha presentato 
nei termini previsti la propria presa di posizione, in coordinamento con le associazioni socie e i partner. 
Secondo le informazioni fornite dal cantone, il dossier sarà probabilmente sottoposto al Gran Consiglio 
soltanto nel 2027. Fino ad allora, nel canton Zurigo tutto rimane invariato. 

CAMsuisse, assicuratori 

Nel corso delle due sedute CAMsuisse del 2025, il tema dominante di questo organo è stato, come spesso 
accade, quello degli assicuratori, oltre al progetto PROMS.  

Gli accertamenti giuridici relativi alla prassi di alcuni assicuratori di fissare unilateralmente importi massimi 
di rimborso (diritto della concorrenza/libertà economica) hanno purtroppo evidenziato che le probabilità di 
successo di un intervento sono molto ridotte, poiché manca in particolare una posizione dominante sul 
mercato da parte di tali assicuratori. Si deve quindi presumere che un’azione legale volta a imporre la libera 
scelta delle tariffe, in particolare tramite la COMCO, non abbia prospettive di successo. 

Nel corso dell’anno in rassegna, i/le rappresentanti delle organizzazioni professionali di CAMsuisse hanno 
inoltre incontrato a Zurigo, in occasione di due sedute, il team degli assicuratori composto da Assura, 
Concordia, CSS, EGK, Groupe Mutuel, Helsana, ÖKK, Sanitas, Sympany, Swica e Visana. Sono stati 
discussi l’aggiornamento della tariffa 590, la fatturazione trasparente delle prestazioni, l’adeguamento delle 
condizioni di riconoscimento e delle prestazioni, l’impatto delle differenti tariffe massime e dei limiti di 
rimborso, nonché il rafforzamento delle professioni con titoli riconosciuti a livello federale. 

Oltre a questi importanti incontri, l’OmL TC ha mantenuto uno scambio regolare con i singoli assicuratori. 
Alcuni assicuratori hanno preso direttamente contatto con CAMsuisse o con l’OmL TC per discutere 
adeguamenti nei rimborsi delle prestazioni o novità nella struttura dei prodotti assicurativi. Per altri, invece, 
si constata una scarsa disponibilità ad adeguare vecchie visioni e regolamentazioni alle nuove realtà 
rappresentate dai titoli con certificato settoriale OmL TC e diploma federale. Ad esempio, nonostante diversi 
colloqui con Groupe Mutuel riguardo alla loro pratica di rimborso delle prestazioni di terapia 
complementare, non è stato possibile ottenere risultati concreti. Anche l’obiettivo prioritario dell’OmL TC, 
ovvero che gli assicuratori riconoscano in egual misura tutti i metodi della terapia complementare nei loro 
prodotti, non è ancora stato raggiunto.  

Era già noto che, a partire dal 1° gennaio 2025, Helsana avrebbe riconosciuto nuovi/e terapisti/e 
unicamente se in possesso di un certificato settoriale o di un diploma federale. Nel corso dell’anno in 
rassegna, Helsana ha inoltre annunciato che, per i/le terapisti/e già riconosciuti/e senza uno di questi titoli, 
sarà applicato un periodo transitorio fino al 31 dicembre 2040. 

In qualità di rappresentante CAMsuisse, la presidente dell’OmL TC Andrea Bürki accompagna il progetto 
dell’associazione delle cliniche integrative ikli volto a integrare le forme di terapia complementare nei 
trattamenti stazionari, unitamente a una corrispondente formazione continua. 

L’OmL TC ha inoltre mantenuto contatti con gli enti di registrazione. In particolare, con l’RME si sono svolti 
diversi incontri preziosi su varie questioni di politica professionale.  

PROM 

Nel corso dell’ultima seduta del 2024, il gruppo di progetto ha nominato Thoralf Möbius di Möbius 
Consulting quale responsabile del progetto. Contemporaneamente, il gruppo preliminare di progetto si è 
sciolto, è stata fondata l’associazione PROMS-CAM ed è stato eletto il relativo comitato direttivo. Per l’OmL 
TC vi partecipa Andrea Pfisterer, membro del comitato direttivo dell’Associazione Svizzera di Shiatsu. Nel 
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comitato sono rappresentate le associazioni CAMsuisse OmL MA, OmL Artecura, OmL MM/asmm, 
l’Associazione Svizzera di Osteopatia e l’RME.  

A metà anno si è potuta svolgere la prima assemblea dei delegati dell’associazione. È emerso che il 
comitato direttivo, composto da persone molto competenti e ben affiatate, ha gestito il proprio lavoro, che 
non mancava, in modo molto efficiente.  

Il software acquistato dalla fondazione QualiTouch ha mostrato, già nella fase pre-pilota, diverse lacune 
per i nostri scopi, motivo per cui ha dovuto essere notevolmente rielaborato. Anche il questionario MYMOP 
è stato nuovamente adattato alle nostre esigenze. Da agosto è iniziata la fase pilota con il nuovo sito web 
www.the-check.ch. I risultati sono attualmente in fase di valutazione. 

Per finanziare il lavoro supplementare e garantire il proseguimento delle attività fino alla fase operativa, è 
stato richiesto un prestito alle associazioni coinvolte, che lo hanno approvato.  

Dakomed 

In tutte le consultazioni e questioni simili, Dakomed parte dal presupposto che l'OmL TC prenda l'iniziativa 
e posizione laddove lo ritenga importante. Tuttavia, l'OmL TC può sempre contare sul supporto di 
Dakomed.  

L’ufficio media diretto da Lukas Fuhrer è stato particolarmente sollecitato nel 2025 a causa del forte 
interesse dei media per la medicina complementare. Più volte è stato possibile creare contatti importanti e 
influenzare la copertura mediatica nel senso auspicato.  

Il 29 aprile si è svolto un incontro tra rappresentanti di Dakomed e la Consigliera federale Baume-Schneider 
con il suo team. Poiché le nostre rivendicazioni a livello federale sono molto più legate al Dipartimento del 
consigliere federale Parmelin tramite la SEFRI che al DFI della consigliera federale Baume-Schneider, nei 
pochi minuti a disposizione si è trattato soprattutto di trasmettere il messaggio centrale: «Le terapiste e i 
terapisti complementari qualificati, così come le naturopate e i naturopati, costituiscono da molti anni una 
componente importante del sistema sanitario svizzero e contribuiscono a contenerne i costi. Dovrebbero 
quindi far parte anche delle strategie sanitarie della Confederazione.» La delegazione di Dakomed ha 
incontrato una Consigliera federale molto disponibile, che ha superato di gran lunga il tempo previsto di 
mezz’ora per l’intero settore rappresentato da Dakomed. Durante la breve presentazione di Andrea Bürki 
sulla terapia complementare, la Consigliera federale ha posto più volte domande interessate e di 
approfondimento. 

Insieme a Dakomed e a dualstark, la rete per la formazione professionale superiore, l’OmL TC ha inoltre 
partecipato alla consultazione sul tema del «Professional Master» per i/le titolari di un diploma federale. 
L’OmL TC si è espressa in linea di principio a favore della sua introduzione, sottolineando però con urgenza 
che ciò «non deve in alcun caso generare una pressione verso l’accademizzazione». 

Finanze 
L’esercizio associativo 2025 si è concluso con un utile operativo di CHF 102'959.24. Questa cifra supera 
di CHF 233'359.24 il risultato previsto e può essere considerata molto soddisfacente. 

Sul fronte dei ricavi sono stati registrati circa CHF 160’000 in più rispetto al budget. A incidere 
maggiormente sono soprattutto le entrate della procedura di equipollenza per il certificato di settore, 
superiori di circa CHF 130’000 rispetto a quanto preventivato. La scadenza del periodo transitorio per il 
metodo della kinesiologia nel maggio 2026 ha generato molte più iscrizioni del previsto. 

Anche per l’esame professionale superiore sono stati registrati ricavi superiori di circa CHF 30’000 rispetto 
al budget. 

Sul fronte dei costi sono stati contabilizzati circa CHF 73'000 in meno rispetto a quanto preventivato. La 
differenza maggiore riguarda i costi per prestazioni di terzi (CHF 14'000) e i costi di traduzione (CHF 
29'000). A causa del ritardo nell’approvazione del nuovo regolamento d’esame, diversi eventi pianificati 
hanno dovuto essere rinviati all’anno successivo. Ciò ha comportato anche una riduzione dei costi di affitto 
sale pari a CHF 6'000 rispetto al budget. Un’ulteriore differenza significativa, pari a circa CHF 18’000, 
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riguarda i costi per le assicurazioni sociali, poiché alcuni/e esperti/e delle nostre procedure hanno ormai 
raggiunto l’età di pensionamento (circa il 10% dell’intera massa salariale).  

I ratei e risconti per prestazioni già pagate ma non ancora ricevute (EPS, PEQ e accreditamento) sono 
diminuiti nel 2025 di CHF 93’800.00. La diminuzione deriva dagli anticipi per l’EPS, mentre gli anticipi per 
la procedura di equivalenza sono aumentati. Al 31.12.2025, il saldo di tutti questi ratei e risconti ammonta 
complessivamente a CHF 774’550.00. 

L'attivo circolante dell'OmL TC si attesta a CHF 2'037’035.31 al 31.12.2025 ed è quindi di CHF 40'863.56 
superiore rispetto al valore al 31.12.2024. Il capitale proprio dell’OmL TC ammonta, al 31.12.2025, a CHF 
1'221'177.01. 

Sede amministrativa  
Il team della sede amministrativa ha dovuto affrontare diverse sfide tecniche. È stata infatti effettuata una 
migrazione del server, il sistema di telefonia è stato completamente riorganizzato e sono state ridefinite le 
strutture interne.  

Nel 2025 la sede amministrativa, quale punto centrale di riferimento per tutte le richieste, è stata fortemente 
sollecitata. Sono aumentate le richieste complesse relative a situazioni individuali e a questioni specifiche 
poste dai/dalle terapisti/e. Grazie alla stretta collaborazione con la presidenza, negli ultimi anni è stato 
possibile sviluppare e ampliare costantemente un importante know-how. Di ciò hanno beneficiato non solo 
le persone che hanno posto le domande, ma anche le sedi amministrative delle associazioni socie, con le 
quali esiste un’eccellente collaborazione. Le numerose attività di comunicazione costituiscono, insieme alla 
gestione della segreteria dell’esame e dell’amministrazione delle procedure, il compito principale della sede 
amministrativa (cfr. capitolo comunicazione). 

La revisione dell’EPS ha inoltre comportato numerosi compiti e preparativi aggiuntivi accanto all’attività 
quotidiana. Alla fine del 2025 la sede amministrativa contava complessivamente 3,1 posti a tempo pieno 
equivalenti (310%). 

Riconoscimento dei metodi 
Nel 2025 questa procedura è stata nuovamente caratterizzata soprattutto dalle revisioni periodiche delle 
identificazioni dei metodi esistenti (IDMET), previste per molti organi responsabili dieci anni dopo il primo 
riconoscimento del metodo. Per il metodo della terapia craniosacrale, la revisione dell’IDMET ha potuto 
essere conclusa con successo alla fine del 2025. Attualmente altre 8 IDMET sono in fase di revisione e per 
3 IDMET sono state presentate domande di revisione.  

Nel corso dell’anno in rassegna non vi è stato alcun riconoscimento di un nuovo metodo di terapia 
complementare. Con un’associazione del metodo si è svolto un colloquio preliminare, mentre un’altra 
domanda ha comportato l’avvio di una procedura di ammissione. Per entrambi i metodi, tuttavia, un 
riconoscimento non entra in considerazione. Nell’ambito della revisione del regolamento d’esame EPS, tre 
metodi della terapia complementare sono stati proposti dalla SEFRI per la soppressione dal regolamento 
d’esame, con grande rammarico dell’OmL TC, in seguito all’assenza di diplomati/e dell’EPS. Alla fine 
dell’anno in rassegna, l’entrata in vigore di tale decisione da parte della SEFRI era ancora pendente.  

Procedura di equivalenza certificato settoriale (PEQ CS) 
Nel 2025 l’OmL TC ha potuto rilasciare circa 350 certificati settoriali grazie al completamento con successo 
della procedura di equivalenza. Rispetto all’anno precedente (223 CS), ciò rappresenta nuovamente un 
aumento. La maggior parte era costituita da professionisti/e dei metodi della kinesiologia e della 
riflessologia. Dall'inizio della procedura di equivalenza fino alla fine dell'anno in rassegna, è stato possibile 
rilasciare complessivamente 3’250 certificati settoriali OmL TC dopo la PEQ CS.  

Cogliamo l’occasione per ringraziare gli esperti di lunga data per la valutazione dei dossier. 
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Accreditamento di formazioni TC 
Nel corso dell’anno in rassegna sono stati accreditati due nuovi cicli di formazione. 

Nel processo di riaccreditamento dei cicli di formazione, nel 2025 sono state elaborate con successo altre 
4 domande. Un istituto di formazione ha rinunciato al riaccreditamento. 

Alla fine del 2025, l’OmL TC aveva quindi accreditato complessivamente 40 formazioni relative a un metodo 
di terapia complementare nonché 35 cicli di formazione tronc commun. 

Nel 2025 l'OmL TC ha rilasciato 420 certificati settoriali a coloro che hanno concluso con successo la 
formazione TC accreditata (anno precedente 334 CS), il che porta a 1’880 il numero complessivo di CS 
rilasciati dopo l’accreditamento della formazione. Rispetto ai CS ottenuti tramite una PEQ conclusa con 
successo, ciò corrisponde a circa un terzo di tutti i certificati settoriali rilasciati.  

Commissione di ricorso  
Nel primo trimestre dell’anno in rassegna, la commissione di ricorso si è occupata del ricorso presentato 
dall’organo responsabile di un metodo contro la decisione negativa dell’OmL TC relativa all’ammissione 
alla procedura di riconoscimento del metodo. Alla fine di aprile, la commissione di ricorso ha confermato la 
decisione negativa dell’OmL TC, permettendo così di chiudere il caso. 

Commissione d’esame 
Nel corso dell’anno in rassegna, la commissione d’esame ha nuovamente organizzato, insieme alla 
segreteria dell’esame, due esami professionali superiori a Thun. 

Oltre alle nove giornate ordinarie di riunione della commissione d’esame, nel corso di diverse riunioni Zoom 
sono state adeguate o elaborate le griglie di valutazione per l’esame revisionato.  

Gli/le esperti/e dell’EPS sono stati/e introdotti/e ai futuri compiti d’esame durante due giornate di 
coordinazione e accompagnati/e qualitativamente nel corso dell’esame.  

All’EPS 2025/1 si è registrata una partecipazione record di 111 candidati/e (CAND), di cui 27 ripetenti. La 
percentuale di successo si è attestata al 74% (senza ripetenti). All’EPS 2025/2 la partecipazione è stata 
addirittura superiore, con 112 candidati/e, di cui 19 ripetenti. La percentuale di successo a questo esame 
è stata leggermente inferiore, attestandosi al 65% (senza ripetenti). Una novità dell’autunno è stata la 
possibilità di sostenere le prove scritte anche su laptop; circa due terzi dei/delle candidati/e hanno scelto 
questa opzione. 

Nel corso dell’anno in rassegna è stato possibile consegnare il diploma federale a 167 terapisti/e 
complementari in occasione di due cerimonie di consegna dei diplomi organizzate in forma festiva a Soletta.  

Anche quest’anno il gruppo degli/delle esperti/e d’esame si è ulteriormente ampliato. 10 nuovi/e esperti/e 
d’esame hanno completato la formazione e potranno esercitare la loro funzione a partire dal prossimo EPS, 
di cui 3 di madrelingua francese. Nel corso dell’anno in rassegna, 7 esperti/e d’esame hanno annunciato 
le proprie dimissioni, di cui 2 di madrelingua francese.  

La composizione della commissione d’esame è rimasta invariata con i membri Georg Weitzsch, Katharina 
Canziani, Kathrin Enz e Tamara Odermatt, nonché con la co-presidenza di Raphael Schenker e Regula 
Banz. La situazione cambierà tuttavia il prossimo anno: il 1° maggio 2025 Regula Banz e Raphael Schenker 
hanno annunciato le loro dimissioni con effetto da metà 2026. La loro successione sarà assunta da Andrea 
Bürki, che in quel momento lascerà la presidenza dell’OmL TC. Anche Tamara Odermatt lascerà la 
commissione d’esame a metà 2026. La funzione di membro della commissione d’esame è stata messa a 
concorso; si cercavano da due a tre nuovi membri. 
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Revisione totale dell’esame professionale superiore 
Il team di progetto diretto da Andrea Bürki, composto da membri del comitato direttivo e della commissione 
d’esame, ha lavorato anche nell’anno in rassegna con grande impegno alla revisione totale dell’esame 
professionale superiore. Contrariamente alla pianificazione iniziale, il progetto non ha però potuto essere 
concluso già nella primavera dell’anno in rassegna. 

Dopo l’esame della documentazione da parte del servizio giuridico della SEFRI, è stato necessario 
rinegoziare con rappresentanti della SEFRI, del comitato direttivo e della commissione d’esame dell’OmL 
TC alcune regolamentazioni fondamentali che si erano dimostrate valide da ormai dieci anni. Al centro 
delle discussioni vi erano in particolare la menzione dei metodi nel regolamento d’esame, il certificato 
settoriale quale condizione di ammissione, il grado di occupazione durante il periodo di pratica 
professionale, nonché le disposizioni transitorie esistenti e quelle da introdurre conformemente alle direttive 
della SEFRI. Le regolamentazioni adeguate sulla base di queste esigenze sono state discusse 
intensamente e approvate negli organi competenti e, non da ultimo, in occasione dell’assemblea dei 
delegati. 

Solo nel mese di novembre dell’anno in rassegna la versione finale del regolamento d’esame e della guida 
esplicativa (dopo un’approfondita verifica delle traduzioni) ha potuto essere inoltrata alla SEFRI per la 
pubblicazione nel foglio federale. Poiché il termine di pubblicazione si è protratto dopo fine anno, l’OmL TC 
ha inizialmente potuto presentare al pubblico i risultati della revisione totale soltanto in una versione 
provvisoria. 
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